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ASPRE CRITICHE DA OGNI PARTE ALLE DECISIONI SULLA LIRA 

Svalutazione e 
sotto accusa 

europei: 
Conclusi ieri a Mosca gli incontri 

SUI VII 

Interrogazione del PCI alla Camera: Andreotti chiamato a rispondere sulla visita del ministro franchista — Analoga iniziativa del 
de Granelli — Il PRI polemizza sulla politica comunitaria — Fanfan i parla di «debole presenza» italiana in Europa e di «errori com­
messi» — Critiche di Donat Cattin e della Base — Natta sottolinea l'urgenza di un'inversione di tendenza nella politica del Paese 

Una linea pericolosa 

Il'governo AndreotH-Malagodi, 'proprio nel momento in cui tenta di avviare una politica 
di apertura nel confronti della Spagna fascista, resta isolato — e viene addirittura clamoro­
samente smentito — in sede di Comunità economica europea per le scelte compiute in rela­
zione alla crisi monetaria in atto. In questo si riassumono gli ultimi atti politici del centro­
destra; e su questo si concentra uno scontro politico diventato vivacissimo anche all'interno 
della stessa coalizione governativa. Sono ora più evidenti per tutti, infatti, i guasti provocati 

dalla politica dell'attuale mi­
nistero. Essi si misurano nel­
le cose, con l'ulteriore spinta 
all'aumento dei prezzi. Ma pe­
sa in modo rilevante, ormai, 
anche il rovinoso calo di pre­
stigio sul piano internazionale 
di cui si rende responsabile il 
governo. Tutto ciò provoca in­
nanzitutto dei contraccolpi al­
l'interno della DC: una vasta 
area di forze : dello « Scudo 

, crociato » è oggi su posi/ioni 
critiche nei confronti della po­
litica andreottiana; ed ali­
menta la polemica di altri set­
tori della -maggioranza, in 
particolare dei repubbljcan». 
Sulle questioni monetarie un 
dibattito parlamentare è stato 
sollecitato con la presentazio­
ne di interpellanze da parte 
dei deputati comunisti e dei 
senatori socialisti. Interroga­
zioni sulla visita del ministro 
franchista Lopez Bravo sono 
state presentate alla Camera 
dal PCI e dalla sinistra de 

I repubblicani, ieri, hannp 
polemizzato sia per la visita 
a Roma del ministro degli 
Esteri spagnolo sia per la po-

L'ESITO assai deludente 
della riunione dei mi­

nistri finanziari della CEE, 
svoltasi: domenica scorsa a 
Bruxelles, ha suscitato una 
vasta ed aspra polemica, 
sia sul piano interno che a 
livello internazionale, dalla 
quale emerge innanzitutto 
un fatto: da più parti, sot­
to l'etichetta dell'europeismo 
e dell'Europa, continuano ad 
essere contrabbandate scelte 
politiche assai meschine, 
ispirate ad una volontà con­
servatrice o a velleità di 
tipo nazionalistico. Come è 
noto, a Bruxelles il ministro 
Malagodi ha annunciato la 
decisione dell'Italia di non 
stabilire uno stretto legame 
tra la lira e le altre mone­
te europèe, e di mantenere 
quindi la « fluttuazione », 
cioè la variabilità del rap­
porto di cambio della lira 
nei confronti sia del dolla­
ro che delle altre monete. 
Ciò significa che il valore 
della lira in rapporto a tut­
te - le altre monete, verrà 
stabilito giorno per giorno 
sul mercato dei cambi, a se­
conda del ' prevalere della 
domanda e dell'offerta di li­
re, connesso alle operazio­
ni di pagamento di caratte­
re • internazionale. Gli altri 
paesi della CEE, con l'ecce­
zione della Gran Bretagna e 
dell'Irlanda, che sono nuovi 
membri, hanno deciso inve­
ce che le loro monete man­
terranno tra loro un rappor­
to di cambio fisso, mentre 
< fluttueranno >, cioè oscil­
leranno congiuntamente, nei 
confronti del dollaro degli 
USA. 

L'on. Malagodi ha tentato 
di giustificare la scelta com­
piuta dal governo italiano, 
che ha portato il nostro pae­
se ad essere del tutto iso­
lato nella tempesta mone­
taria che imperversa sul 
mondo capitalistico, lancian­
do agli altri partners della 
CEE l'accusa di non aver 
voluto essere abbastanza eu­
ropeisti. Ma in questo suo 
tentativo, in verità piutto­
sto impacciato e grossolano, 
non ha ottenuto alcun suc­
cesso, anzi ha finito per ri­
cevere una secca ' smentita 
da parte del presidente del­
la commissione della CEE. 

Q1 kUALI sono i veri motivi 
che hanno indotto il go­

verno italiano a procedere 
per proprio conto, e a sce­
gliere una sorta di «isola­
mento »? La risposta si de­
sume da tutta la linea di 
condotta del governo italia­
no e, in ultima analisi, an­
che dal compiacimento che 
l'on. Malagodi ha ostentato 
di fronte alle decisioni del 
governo di Bon di procede­
re alla rivalutazione del 
marco tedesco nella misura 
del 3 per cento. Il governo 
italiano — c o m e abbiamo 
denunciato fin dall'estate 
scorsa — ha deciso di segui­
re una linea di politica eco­
nomica che implica, tra l'al­
tro, una consistente svalu­
tazione della lira anche in 
rapporto alle altre monete e 
non soltanto dal punto di 
vista del suo potere di ac­
quisto sul mercato interno. 
Dalla svalutazione della li­
ra, il governo italiano si at­
tende innanzitutto una cre­
scita della capacità compe­
titiva delle merci italiane 
sul mercato intemazionale, 

SMACCO D E U 
«BRITISH PETROLEUM» 
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e quindi un incremento del­
le esportazioni che dovreb­
be poi determinare la ripre­
sa produttiva e la fine della 
lunga crisi economica da 
tre anni presente nel nostro 
paese. ' 

Orbene, nel corso dell'ul­
timo mese, da quando cioè 
all'indomani della recente 
svalutazione del dollaro è 
stata dichiarata la fluttua­
zione della lira, il valore 
della nostra moneta rispetto 
alle monete europee più for­
ti ha subito una svalutazio­
ne di fatto del 10 per cento 
circa in rapporto al cambio 
ufficiale preesistente. Secon­
do il governo questa svalu­
tazione non è ancora suffi­
ciente, e la lira dovrebbe 
continuare a fluttuare pro­
prio anche per poter subire 
una ulteriore svalutazione. 
Così, il governo Andreotti-
Malagodi conduce ancor più 
a fondo la svolta a destra 
di cui è espressione. Ma con 
questa sua linea di condot­
ta il governo si qualifica, 
ancor più di prima, come un 
governo pericoloso per le 
sorti stesse dell'economia 
italiana. 

La politica di svalutazio­
ne della lira in rapporto 
alle altre monete è destina­
ta ad aggravare l'inflazione 
in atto, non foss'altro per­
ché enorme è la dipenden­
za dell'Italia dall'estero per 
i l . proprio fabbisogno ali­
mentare, oltre che per i ne­
cessari rifornimenti di mate­
rie prime e di beni di inve­
stimento. Con la svalutazio­
ne della lira si attua cosi 
una generale riduzione del 
valore reale dei salari, degli 
stipendi, delle ' pensioni e 
dei modesti redditi degli ar­
tigiani e dei contadini. Inol­
tre, se da un lato il valore 
dei. rispanni depositati in 
banca o alle poste o investi­
ti in titoli di credito si ri­
duce drasticamente, con gra­
ve danno per i piccoli ri­
sparmiatori, dall'altro si ri­
ducono anche gli ingenti 
debiti delle grandi aziende 
che ricavano così un enor­
me beneficio. 

LA NATURA brutalmente 
di classe della politica 

economica che il governo 
Andreotti-Malagodi sta por­
tando innanzi non ha biso­
gno a questo punto di altre 
spiegazioni o di nuove con­
ferme. Ma occorre aggiun­
gere che questa politica ap­
pare particolarmente perico­
losa nell'attuale situazione 
internazionale, di fronte 
cioè al fatto che. in conse­
guenza della crisi moneta­
ria, possono crollare le pro­
spettive di sviluppo delle 
esportazioni, sulle quali Ma­
lagodi e Andreotti ripongo­
no tutte le loro speranze. 
Insomma, proprio mentre 
l'esigenza dell'allargamento 
del mercato interno diviene 
particolarmente impellente 
a seguito delle vicende in­
ternazionali, l'attuale gover­
no di centrodestra sì impe­
gna fino all'esasperazione 
nella direzione opposta. 

Ecco cosa sta dietro alle 
accuse di Malagodi rivolte 
agli altri partners della CEE, 
che - hanno respinto il suo 
programma < europeistico ». 
Ma anche la linea adottata 
dai sei membri della CEE, 
che hanno deciso la fluttua­
zione congiunta delle loro 
monete, non è certo espres­
sione di un grande impegno 
per l'Europa, come qualcu­
no ha voluto sostenere. In 
realtà, a Bruxelles si è ri­
nunciato a realizzare una 
efficace difesa comune del­
l'economia europea dagli as­
salti della speculazione ali­
mentata dal dollaro degli 
USA. E ciò perchè si è vo­
luto persistere nella vecchia 
politica e si è rinunciato ad 
adottare rigorose misure di 
controllo sui movimenti di 
capitali, sul mercato del­
l'eurodollaro e sulle società 
multinazionali. 

Eugenio Peggio 

(Segue in penultima) ;. 

e 
La lotta contro l'imperialismo, per la pace, la libertà, l'indipendenza - Il 
valore della vittoria del Vietnam • Per una giusta soluzione di pace nel 
Medio Oriente • Sicurezza e cooperazione in Europa - Internazionalismo 
proletario e piena autonomia ed eguaglianza di ogni Partito comunista 

Il PCI chiède un dibattito 
sulla politica monetaria 
•"' Il governo della Germania occidentale ha ratificato ieri la riva­
lutazione del 37o; lo scellino austriaco ha seguito il marco con una 
rivalutazione del 2,25%. Si tratta di parziali svalutazioni indirette 

, della lira che continuerà a fluttuare nei confronti di tutte le altre 
monete europee, con scarti dì svalutazione fra l'8 e il 12%. L'al­
larme per l'aumento dei prezzi è generale. La Confesercenti. nel 
condannare la scelta politica della svalutazione, ha rinnovato ieri 
la richiesta di misure per il contenimento dei prezzi e la revisione 
deUTVA mediante «l'azzeramento per tutti i generi prima esenti 

. da IGE e per tutti gli altri generi alimentari oggi gravati al 3%. 
insieme alla sospensione dell'IVA sulla carne > nonché lo sposta­
mento di un trimestre della scadenza IVA di aprile per i piccoli 
operatori. •'••• • ••-
• U dibattito parlamentare sulla politica monetaria è stato chiesto 

. nell'interpellanza presentata alla Camera dai compagni Barca. Di 
Giulio. D'Alema. Peggio. Macaluso e Raucci. Si chiede al governo: 
1) le motivazioni politiche che hanno determinato l'atteggiamento 
dell'Italia a Bruxelles e la decisione di non aderire alla soluzione 

; adottata dalla maggioranza dei paesi del MEC;" 2) quali iniziative 
il governo intenda assumere sul piano della politica estera ed eco* 

~ nomica per superare la frattura che si è determinata e che inde­
bolisce lo schieramento dei paesi europei nella dura trattativa con 
gli Stati Uniti e per allargare ad altri paesi dell'Europa la defini­

zione di una linea e di misure comuni; 3) quale linea intende svol­
gere perché si giunga a una riforma monetaria e. intanto, a mi­
sure transitorie che eliminino ogni condizione di privilegio per il 
dollaro-carta e perché sia attuato un controllo europeo -dei movi-' 
menti di capitali e del mercato dell'eurodollaro: 4) quali misure 
intende-prendere per evitare gravi ripercussioni sui prezzi della 

\ linea di svalutazione della lira che ha già aggravato le forti spinte 
inflazionistiche e intaccato gravemente ì redditi dei lavoratori e 
dei piccoli risparmiatori:. 5) quali trattative con.altri paesi intende 
condurre e quali misure interne intende adottare a tutela della 
nostra agricoltura di fronte alla crisi che la frattura apertasi nel 

. MEC provoca nella polìtica agricola comunitaria e di fronte alle 
insufficienze sempre più manifeste di questa politica, v 
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MOSCA — Un momento dei colloqui tra le delegazioni del P CUS e del PCI nella capitale sovietica 
>•:••-. 

Un deciso passo dei segretari confederali presso il ministro del Lavoro 

i 
a una stretta 

per la vertenza Intersind 
Coppo posto di fronte alla necessità di giungere ad un'intesa positiva che eviti una grave rottura - Proposte negative degli indu­
striali privati in merito all'inquadramento unico - Scheda: si tenta una rivalsa nei confrónti dei lavoratori - L'assemblea a Firenze 

ULTIM'ORA 

AVVISO DI PROCEDIMENTO 
AL QUESTORE DI MILANO 

PER LA BOCCONI » 
MILANO. 15 

Un avviso di procedimento 
contro il questore di Milano 
Affitto Bonanno, è stato emes­
so dal giudice Orvìlio Urbisci 
in rapporto ali'inchiosta cho 
questi sta conducendo sui fat­
ti delia Bocconi avvenuti il 
23 gennaio scorso. 

L'avviso di procedimento 
contro Bonanno e in relazio­
no alla perizia tecnica sulle 
armi che furono usate dalla 
polizia negli incidenti duran-

Infervenfo dei segretari generali delle Confederazioni CGIL, CISL e UIL a sostegno dei me­
talmeccanici presso il ministro del Lavoro Coppo; i colloqui con l'Infersind a una stretta, 
tra possibile rottura o inizio di un negoziato conclusivo; nuovo posizioni esposte dalla .Foder-
meccanica in merito all'inquadramento unico,giudicate nettamente negative dai sindacati;' 
nuove, grandi iniziative di lotta in tutto il Paese. Questo il quadro della giornata di ieri per 
la dura vertenza dei metalmeccanici. Luciano Lama per la CGIL, Bruno Storti per la CISL, Raf­

faele Vanni per la UIL. ac­
compagnati da! segretari del­
la ' FLM Trentin, Camiti e 
Benvenuto si sono incontrati 
con il ministro Coopo nel po­
meriggio. Sono andati a di­
chiarare all'esponente gover­
nativo che 1 metalmeccanici 
non sono soli. Una rottura con 
la principale categoria dell'in­
dustria sarebbe una rottura 
con l'intero movimento. L'in­
contro è avvenuto mentre il 
salone del palazzo ministeria­
le si affollava di delegazioni 
operaie e mentre, nella sotto­
stante via Flavia, gruppi di 
lavoratori delle fabbriche me­
talmeccaniche ' romane sosta­
vano lanciando slogare di pro­
testa nei confronti del «go­
verno dei padroni ». 

Coppo dopo aver parlato 
con i dirigenti sindacali si 
appartava con il presidente 
delllnterslnd Boyer e a tarda 
sera la riunione era ancora 
in corso. Nella tarda notte i 
colloqui proseguivano con riu­
nioni separate prima tra Cop­
po e la delegazione sindacale, 
presenti 1 segretari confedera­
li, poi tra Coppo e i rappre­
sentanti delllntersind. A quan­
to si è saputo, gli scogli prin­
cipali per poter cancellare la 
ipotesi di una rottura erano 
accentrati sul problema della 
mobilità tra il secondo e il 
terzo livello, in relazione al­
l'inquadramento unico, e sul 
problema della riduzione di 
orario per i siderurgici. 

E* da segnalare, a questo 
proposito, un intervento del 
compagno Rinaldo Scheda nel 
dibattito in corso al Consiglio 
generale della CGIL sui temi 
del prossimo congresso del­
l'organizzazione. D segretario 
della CGIL ha tra l'altro de­
nunciato ta gravità della si­
tuazione mettendo in luce che 
vi sono manovre di natura 
extrasindacale. Si vuole ten­
tare una rivalsa — ha detto 
Scheda — nei confronti dei 
metalmeccanici e, con loro, di 
tutti i lavoratori: si sappia be­
ne che da questa strada non 
si passa, CI sono, ha aggiunto 
Scheda, le condizioni — se 
l'Intersind vuole — di fare il 
contratto, discutendo e risol­
vendo positivamente i punti 

La relazione di Lama 
al CD. della CGIL 

• E' iniziato ieri ad Aricela il Comitato direttivo della 
CGIL'in vista del 'prossimo congresso della Confe­
derazione. Il segretario generale della CGIL ha trac­
ciato nell'ampia relazione le proposto di lotta della 

* organizzazione sindacale per lo sviluppo economico 
. • e democratico del Paese A PAGINA 4 

te i quali fu colpito a morte 
alla festa lo studente Rober­
to Franceschi o alla schiena 
l'operaio Roberto Piacentini. 

La perizia tende ad accer­
tare sa lo pistole siano state 
manomesse prima che fossero 
consegnate nelle mani della 
magistratura. Il questore Bo­
nanno, a seguito dell'azione 
contro di lui promossa dal 
giudice Urbisci ha nominato 
l'avvocato Giovanni Bovio qua­
le proprio legale. ; 

Gli studenti 
in sciopero 

oggi a Palermo 
La manifestazione, cho interessa tutte lo scuole • lo 
facoltà universitario, vuoto sottolineare l'impegno anti­
fascista dot movimento studentesco, e porre con forza 
la rivendicazione del diritto allo studio e al lavoro. 
Delegazioni dello altre città siciliano chiederanno al 
governo ragionalo un serio Impegno per stroncare la 
violenza fascista nello scuoto. Un articolo dal compagno 
Achilia Occhatta: Un nuova movimento studentesco 

;• "... . , . .- - :• '••> •• ••• ••-'•• M O S C A , 1 4 
• ••- Si sono conclusi oggi I colloqui tra la delegazione del PCUS e la delegazione del PCI. 
Al termine, è stato' diramato, il seguente comunicato: « Il 12 e 13 marzo si sono svolte a 
Mosca conversazioni tra una delegazione del PCUS, diretta dal segretario generale del CC 
del PCUS Leonld Breznev, ed una delegazione dei Partito comunista italiano guidata dal 
segretario generale del PCI, Enrico Berlinguer. Della delegazione del PCUS facevano parte 
Kirjlenkò, dell'Ufficio politico del CC del PCUS, e segretario del CC del PCUS; Ponomariov. 
membro supplente dell'Ufficio politico del CC del PCUS e segretario del CC del PCUS; Zi-

_ ALTRE,NOTIZIE A P̂AGINA • I. mianin, dei: OC déLPCUS e direttore del giornale_«Pravda>; Zagladin, della commissione 
...... -.......-., ,..._..._... ...j •••-•• •-.: •-. «• -,-....--._, ; centrale • di revisione ' del 

PCUS e vice responsabile del­
l'Ufficio esteri del CC del 
PCUS. Della delegazione del 
PCI facevano parte Novella, 
della Direzione e dell'Ufficio 
politico del PCI, Ceravolo. del­
la Direzione del PCI, Segre, 
del CC del PCI e responsa­
bile della sezione esteri del 
CC dèi PCI. Pavolini, Rubbi e 
Trivelli, del CC del PCI. 
Franca Prisco, della segreteria 
della Federazione romana del 
PCL 

Alle conversazioni ha pre­
so parte Aleksandrov, della 
commissione centrale di re­
visione del PCUS e consi­
gliere del segretario generale 
del CC del PCUS. 
. Nel corso delle conversarlo. 

ni, svoltesi nell'atmosfera di 
amicizia e di comprensione 
reciproca che contraddistingue 
le relazioni tra il PCUS e il 
PCI, le due delegazioni han­
no proceduto ad un. ampio 
scambio di informazioni sulla 
situazione nei rispettivi paesi 
e sulla politica dei due par­
titi. Esse hanno poi condotto 
un esame della situazione in­
ternazionale e dei problemi che 
stanno di fronte al movimento 
comunista ed operaio, alle 
forze antimperialiste di pro­
gresso e di pace. Le due de­
legazioni hanno constatato 
che negli ultimi tempi, nel­
la arena mondiale, sono av­
venuti importanti cambiamen­
ti che sono il risultato del­
la politica degli Stati socia­
listi, dell'azione del movimen­
to comunista internazionale, 
delle lotte delle forze antim­
perialistiche, democratiche e 
di pace e il riflesso della ul­
teriore acutizzazione della cri­
si dell'imperialismo. 

Gli avvenimenti degli ulti­
mi mesi sono il segno del­
l'ulteriore mutamento del rap­
porto di forze a favore della 
causa della pace e della di­
stensione. L'imperialismo non 
è più in grado di imporre 
impunemente al mondo la sua 
legge di violenza e di oppres­
sione. Questo mutamento non 
è un processo automatico, ma 
la risultante dell'azione tena­
ce e cosciente dei popoli Le 
forze dell'imperialismo non 
rinunciano però ai loro obiet­
tivi, come indica in partico­
lare . la continuazione della 
corsa agli armamenti e il per­
manere di focolai di aggres­
sione e di tensione in varie 
regioni del monda I succes­
si conseguiti nel consolida­
mento della pace e della di­
stensione non debbono, quin-

. di, determinare un allenta­
mento della lotta contro lo 
imperialismo ma, al contra­
rio, rappresentano per tutti 
i popoli un incoraggiamento 
a lottare con ancor maggio­
re tenacia ed unità per la pa­
ce, la libertà e l'indipen­
denza. 

I due partiti salutano calo­
rosamente la storica vitto­
ria del popolo vietnamita nel­
la sua eroica lotta per l'in­
dipendenza nazionale, la pa­
ce e il progresso. La scon­
fitta dell'imperialismo. In que­
sta lunga guerra coloniale, è 
una vittoria del popolo viet­
namita, dei Paesi socialisti, 

OGGI 
il ghetto 

Bruno Ugolini 
(Segue in penultima) 

PARIGLIA, \ dal canto 
V suo, ha contestato la 

tesi secondo la quale il 
processo di trasformazione 
del paese è legato a un rap­
porto nuovo di movimento 
con lo stesso PCI e ha so­
stenuto che Donat Cattin è 
in contraddizione quando 
sollecita questo "rapporto 

- nuovo" ed esclude una sor­
ta di grande coalizione tra 
DC e PCI ». 

Cosi fl « Corriere della 
Sera » sintetizzava ieri 
quello che, a suo giudizio, 
poteva considerarsi il noc­
ciolo di una lunga dichia­
razione rilasciata dal so­
cialdemocratico OTU Cari-
glia a proposito delle posi-

, zumi assunte da Donat Cat­
tin al convegno di * Forze 
nuove 9 a Viareggio, ma se­
condo noi, che abbiamo 
sott'occhio il resoconto del­
l'Ansa, i detti del presiden­
te dei deputati del PSDI 
sono soprattutto importan-

, ti per le poche ma decisi­
ve parole con cut prendo­
no ravvio. Eccole, testual­
mente riferite: « Non ab-

. biamo mai pensato di rele­
gare in un ghetto il partito 
comunista». ». Voi non po­
tete immaginare quale ef­
fetto abbia prodotto questa 
dichiarazione sui comuni­
sti Noi non usiamo fre­
quentare la direzione del 
PCI. ma siamo quotidiana­
mente assidui presso la re­
dazione dell'* Unità », dove 
ieri si respirava un'aria di 
festosa allegrezza, succedu­
ta a mesi e mesi, per non 
dire anni, di incubo. Ci do­
mandavamo tutti con inor­
ridita angoscia: *Che i so­

cialdemocratici vogliano re­
legarci in un ghetto?» e 
questo timore, anzi questa 
ossessione, ci abbatteva, 
anche perché non manca-

. va mai qualche compagno 
il quale, certo in perfetta • 
buona fede, credeva di sa­
pere persino la data del 
relegamento e proprio lu­
nedì era corsa voce che . 
quelli del PSDI ci avrebbe­
ro immancabilmente rele­
gato stamane: si attendeva 
che il ministro Ferri finis­
se di mangiare un salame, 
del quale, secondo i cal­
coli del Negroni, avrebbe 
dovuto ingollare le ultime 
fette ieri sera. Difatti l'al­
tro giorno, alla inaugura­
zione della Fiera di Ca­
gliari, si vedeva benissimo 
che stava masticando. ' 

Ma adesso ron. CarigUa 
ci ha liberati da questa ter­
ribile angoscia, e con noi 
il milione e mezzo e passa 
di iscritti al PCI e i nove 
milioni di coloro che lo vo-

' tono, i quali stavano com­
prensibilmente in pena. 

. Siamo così contenti che 

. vorremmo mandare un re­
galo al presidente dei de­
putati socialdemocratici, e 
stiamo pensando alVogget-
to da scegliere che gli sia 
più gradito. Un libro no, 

' un libro davvero no, per­
ché ron. Cariglkt è uno 
dei pochi uomini al mon­
do che quando cambia ca­
sa non ha bisogno di do­
mandarsi se nel nuovo ap­
partamento ci sia spazio 
per una libreria. Sistemato 

' il frigorifero, lui, per quan­
to lo riguarda, t a posto. 

Ferfebroccia 
(Segue a pagina 7) 

Conferenza 
di Berlinguer 

a Mosca 
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Dalla nostra redazione 
/ MOSCA. 14 

•-U> compagno Enrico Ber­
linguer, segretario generale 
del PCI, ha tenuto oggi po­
meriggio una conferenza allo 
Istituto di scienze sociali a 
Mosca, sulla lotta del PCI per 
il : rinnovamento democratico 
e socialista e per una via ita­
liana al socialismo. 
' Presentato dal rettore del­

l'Istituto, professor Ryzhenko 
ed accolto dal caloroso salu­
to delle centinaia di. studenti 
presenti, il compagno Berlin­
guer, che era accompagnato 
dai compagni Novella, Cera-
volo, Segre, Rubbi, Pavolini, 
Trivelli e Franca vPrìscpi ha 
innanzitutto rilevato. che ' ì 
• successi conseguiti su scala 
.' internazionale "nella lotta. per 
la -affermazione, di una ; poli­
tica di pacifica coesistenza, 
in particolare con la grande 
vittoria 'del popolo -vietnami­
ta e con gli sviluppi realiz­
zati in Europa, creano condi­
zioni più' favorevoli, per l'ini-

' ziativa e l'azione. dei comuni­
sti e di tutte le forze demo­
cratiche e di sinistra. Questo 
riflesso positivo non "è,però 
un fatto automatico. La condi­
zione essenziale è che i comu­
nisti e le forze democratiche 
sappiano pienamente cogliere 
tutte le. novità della situazione 
ed operare in modo sempre 
più concreto, e con una sem­
pre più larga iniziativa uni­
taria, per una risposta posi­
tiva ai grandi e gravi pro­
blemi del mondo contempo­
raneo. ' 

Al ' termine dell'esposizione 
del compagno Berlinguer, che 
ha toccato tutti i punti essen­
ziali della politica dei comu­
nisti italiani, sono state rivol­
te al segretario generale del 
PCI ed agli altri membri del­
la delegazione, numerose do­
mande su aspetti particolari 
della situazione italiana, del­
la linea del PCI e delle sue 
posizioni sui vari problemi in­
ternazionali e del movimento 
comunista mondiale. 
- In mattinata, il compagno 
Berlinguer aveva rilasciato 
una lunga dichiarazione alla 
TV sovietica sulla politica e 
le iniziative del PCI in Italia 
e sui rapporti tra il nostro 
partito e il PCUS. ; : 

Nella sede della redazione 
moscovita dell'Unità, in sera­
ta, la delegazione che ha par­
tecipato agli incontri con i di­
rìgenti sovietici, si è intrat­
tenuta in lungo e cordiale col­
loquio con tutti i giornalisti 
italiani accreditati a Mosca. 
Tra l'altro, il compagno Ber­
linguer ha concesso una inter­
vista alla Radio italiana. 

I compagni Berlinguer e Se­
gre rientreranno domani ia> 
Italia, mentre il resto della 
delegazione, diretta dal com­
pagno Novella, visiterà 
grado e Kiev. 
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